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48. Ragioneria - Indirizzo tradizionale, amministrativo e mercantile 
 

 
 

 

Vengono considerati in questo gruppo i più diffusi indirizzi del diploma di 
ragioniere: oltre a quello “tradizionale”, vi sono quelli con profilo amministrativo, 
amministrativo industriale, mercantile, nonché il diploma di operatore 
commerciale. Per numerosità, rappresentano il gruppo di titoli di studio più 
conseguiti, con oltre 80.000 studenti che, complessivamente, terminano uno di 
questi indirizzi di studio (ossia un diplomato su sei in Italia). Tra questi, si stima 
che circa la metà decida di proseguire gli studi. 
 

Gli istituti tecnici commerciali rappresentano un “serbatoio occupazionale” di tutto rilievo per 
le imprese private italiane. Il carattere polifunzionale della preparazione scolastica rende 
questi diplomati adatti a svolgere attività di tipo amministrativo e commerciale nelle aziende 
di ogni settore e di ogni dimensione. Si può stimare che siano quasi 36.000 i neo-ragionieri 
che, ogni anno, si affacciano sul mondo del lavoro, a fronte di una richiesta che, nel 2001, è 
stata di poco inferiore alle 63.000 unità. In altri termini, ben un’assunzione di diplomati su tre 
riguarda questi titoli. I giovani alla ricerca di un primo impiego non partono svantaggiati 
rispetto a chi già ha alle spalle un’esperienza lavorativa, dal momento che a loro è 
“riservato” il 47% delle assunzioni riferite a questi diplomati (la cui preparazione è 
generalmente considerata adeguata rispetto alle mansioni da svolgere in azienda). 

Le opportunità di lavoro sono sostanzialmente riconducibili a tre aree: quella amministrativa 
in senso stretto (addetto all’amministrazione e alla contabilità generale), quella commerciale 
(commesso di negozio) e quella segretariale. Nel caso di piccole aziende (che concentrano 
due assunzioni su tre), queste attività e queste figure spesso si sovrappongono in una o 
poche persone. Per le professioni più qualificate (e nelle aziende più grandi, dove le funzioni 
sono più articolate), le imprese ricorrono anche a laureati (in economia e commercio) e ad 
altri diplomati (soprattutto analisti contabili). Il settore del commercio (all’ingrosso e al 
dettaglio) è quello che richiede il numero maggiore di neo-ragionieri (circa il 30% del totale), 
seguito dal credito e dalle assicurazioni (nella classica posizione di ingresso, che è quella di 
addetto allo sportello), dai servizi avanzati alle imprese (per consulenza contabile) e dagli 
studi professionali (soprattutto commercialisti). Un numero non trascurabile di ragionieri 
(sebbene inferiore rispetto al passato) è, infine, assorbito anche dal settore pubblico, mentre 
una quota piccola, ma significativa, intraprende una carriera professionale autonoma. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT 

Diplomati totali e sbocchi dopo il diploma
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Proseguono all'Università
Entrano sul mercato del lavoro
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Province italiane
76 a 132  (23)
64 a 76  (18)
55 a 64  (20)
49 a 55  (18)
27 a 49  (24)

 
 

(il valore  tra parentesi indica quante province si concentrano in ogni classe) 
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LE PROSPETTIVE DI LAVORO CON QUESTI TITOLI DI STUDIO: 

QUADRO DI SINTESI 
 

Quanto le aziende sono disponibili ad assumere personale “senza 
esperienza lavorativa”? ¥� ¥ ¥�   
Le aziende trovano questo titolo di difficile reperimento? ¥ ¥    
Gli sbocchi lavorativi sono concentrati su poche professioni o sono 
diversificati? ¥ ¥    
I settori di possibile inserimento sono poco o molto diversificati? ¥ ¥ ¥ ¥ ¥ 
Qual è il grado di concorrenza da parte di chi è in possesso di titoli 
simili? ¥ ¥ ¥ ¥  
Rispetto a coloro che conseguono questo titolo, quanto sono 
adeguate le assunzioni pianificate? ¥ ¥ ¥ ¥  
Quanto è importante la conoscenza delle lingue? ¥ ¥ ¥   
Quanto è importante la conoscenza dell’informatica? ¥ ¥ ¥ ¥  
Quanto le aziende giudicano adeguata la preparazione fornita dalla 
scuola? ¥ ¥ ¥   
Rispetto al passato, qual è la tendenza delle assunzioni pianificate 
con questo titolo? MM     
E la tendenza delle assunzioni di giovani senza esperienza? MM�     

(da poco… a molto, da basso… ad alto)        

LE ASSUNZIONI PIANIFICATE NEL 2001 
 

per regione …  … e per provincia (assunzioni per diecimila occupati dipendenti) 
 

  
Regioni 

  

Assunzioni 
pianificate 
nel 2001 

Di cui senza 
esperienza  

(%) 

Nord Ovest 21.870 49,0% 
  Piemonte 5.130 48,7% 
  V. d'Aosta 60 56,3% 
  Lombardia 15.070 49,6% 
  Liguria 1.610 43,7% 
Nord Est 16.960 48,8% 
  Trentino A. A. 1.230 49,9% 
  Veneto 6.800 47,9% 
  Friuli V. G. 1.950 47,5% 
  Emilia R. 6.990 49,9% 
Centro 10.910 47,8% 
  Toscana 3.320 51,8% 
  Umbria 810 51,7% 
  Marche 1.490 49,7% 
  Lazio 5.290 44,1% 
Sud e Isole 13.130 42,5% 
  Abruzzo 1.220 50,8% 
  Molise 270 46,5% 
  Campania 3.560 37,3% 
  Puglia 2.610 41,5% 
  Basilicata 470 49,7% 
  Calabria 700 54,8% 
  Sicilia 3.230 38,8% 
  Sardegna 1.070 52,2% 
Tot. Italia 62.860 47,4% 

 

Fonte: “Unioncamere - Ministero del Lavoro. Sistema Informativo Excelsior, 2001”
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Le aziende chiedono in generale a chi è in 
possesso di questi titoli una buona preparazione 
di tipo pratico. 
In meno della metà dei casi faranno seguire ai 
neo-assunti dei corsi per approfondire la loro 
formazione. 
Se le lingue sono richieste solo nella metà dei 
casi, è  invece davvero importante (per quasi 8 
assunzioni su 10) la conoscenza degli strumenti 
informatici. 
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L'ESPERIENZA LAVORATIVA: 

IN QUALI REGIONI È PIÙ FACILE TROVARE IL PRIMO LAVORO 
 

Quota di assunti senza esperienza sul totale 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
LE LINGUE STRANIERE E L’INFORMATICA: 

QUANTO CONTANO AI FINI DELL’ASSUNZIONE 
 

E' richiesta la conoscenza delle lingue straniere?               E' richiesta la conoscenza dell'informatica? 

                                                                  
 
 

 
 
 
 
 
 

 
  
Lingue straniere considerate necessarie per svolgere l'attività                                                    
  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: “Unioncamere - Ministero del Lavoro. Sistema Informativo Excelsior, 2001” 

Quota di assunti per cui è necessaria un'ulteriore formazione: 45% 
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ASSUNZIONI DI PERSONALE 

SENZA ESPERIENZA PER SETTORE ECONOMICO DI INSERIMENTO 
 

I diplomati con questo titolo di studio andranno a ricoprire in generale ruoli di tipo amministrativo; le 
opportunità di lavoro sono quindi in quasi tutti i settori di attività 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il lavoro che ti aspetta… 
 

ASSUNZIONI PIANIFICATE NELL'ANNO 2001: 
LE PRINCIPALI PROFESSIONI RICHIESTE DALLE IMPRESE 

 

di cui (valori %): 

Figure professionali 

Assunzioni 
pianificate 
nel 2001 

 (1) 

Senza 
 esperienza 

di difficile 
reperimento 

assunzioni in 
piccole imprese 

(2) 

Assunzioni totali 
pianificate 
 nel 2001 

 (3) 

Addetto amministrazione        15.450    43,8%   15,3%   67,4%           23.310  
Addetto contabilita' generale       10.260   37,5%  20,1%  86,9%          13.070  
Commesso di negozio        5.160   52,6%  45,3%  55,1%          28.020  
Sportellista bancario        3.360   69,9%  13,4%  2,9%           5.550  
Segretaria         3.250   57,2%  23,5%  85,9%           8.970  
Operatore contabile        2.190   53,1%  21,6%  78,8%           3.200  
Assistente amministrativo        1.930   62,5%  14,1%  60,1%           3.720  
Altre professioni        21.280   46,5%  31,8%  54,1%          85.600  
Totale            62.860    47,4%   24,6%   62,7%            171.420  

(1) Assunzioni totali con questo titolo    
(2) Imprese con meno di 50 addetti    
(3) Assunzioni totali di ciascuna figura professionale, con qualsiasi titolo di studio 
 

 

CHI SONO I TUOI CONCORRENTI? 
 

I livelli di studio "alternativi"                                  I principali titoli di studio che le imprese 
più richiesti                                                              considerano  "alternativi" 
                                                        
 
                                                             

 

 

 

 
 

 
 

Fonte: “Unioncamere - Ministero del Lavoro. Sistema Informativo Excelsior, 2001” 

Analista contabile ¥� ¥�    

Maturità linguistica  ¥� ��       
Segretario 
d’amministrazione  ¥� ��       

Economia e commercio  ¥� ��       
 Istruzione professionale 
(3 anni) ¥        

Comm. ingrosso e 
autoveicoli

12%

Credito e assicurazioni
19%

Altri settori
52%

Commercio alimentari
8%

Commercio non alimentari
9%

Obbligo/
Form.breve

12%

Laurea/DU
24%

Diploma 
superiore

64%


